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Potenziamento della pediatria, ecco gli 

impegni dell’Asp di Ragusa 

Il tema è stato affrontato durante la conferenza dei sindaci. Il gruppo delle “mamme di 
Ragusa” sollecita che il reparto del "Giovanni Paolo II" torni fruibile h24. 

20 Gennaio 2023 - di Giada Giaquinta 

 

RAGUSA. Qualcosa si muove in merito al caso del reparto di Pediatria del “Giovanni Paolo 

II”, di cui si chiedeva la riapertura h24 come vi avevamo raccontato in un precedente 

articolo. In occasione della conferenza dei sindaci svoltasi a Palazzo dell’Aquila a Ragusa 

sono stati presi degli impegni. Presente all’incontro il commissario straordinario dell’Asp di 

Ragusa, Fabrizio Russo, che ha dichiarato: «La nostra strategia, nel breve-medio termine, 

prevede il ricorso alle prestazioni aggiuntive e l’indizione di concorsi a tempo determinato 

e indeterminato. In seguito ragioneremo su un’analisi organizzativa che renda funzionale e 

organico il sistema delle pediatrie in tutto il territorio provinciale». 

https://www.insanitas.it/author/giada-giaquinta/
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Una presa di posizione che apre uno spiraglio di speranza alla lotta portata avanti 

dal gruppo delle mamme di Ragusa che commentano così le dichiarazioni dell’ASP: «Noi 

non molliamo. Dopo l’incontro possiamo affermare un cauto ottimismo da parte nostra sulla 

base delle dichiarazioni del commissario straordinario, meno su quello del nostro sindaco che 

non si è espresso. Proprio ieri abbiamo protocollato una richiesta di incontro con il sindaco, i 

consiglieri comunali, il presidente del consiglio comunale e l’assessore alla Salute, per aver 

un colloquio e capire quali sono i loro punti di vista e con quale impegno vogliono portate 

avanti questa richiesta- dice una delle mamme che si dichiara soddisfatta per il sostegno 

ricevuto dalla comunità Ragusana- Ogni giorno riceviamo decine di richieste di affissione 

della locandina con il nostro piccolo Hulk e adesioni alla manifestazione, questo per noi è 

importante perché avere la comunità intera accanto ci dà forza». 
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Neoplasie dell’esofago, all’Ismett un percorso 

integrato di cure oncologiche 

Il primo paziente che ha potuto accedervi è un siciliano di 56 anni, sottoposto a intervento di 
esofagectomia mini-invasiva per via toracoscopica e laparoscopica. 

 

20 Gennaio 2023 - di Redazione 

PALERMO. Un intervento di esofagectomia per via mini-invasiva unito ad un percorso di cure 

oncologiche. IRCCS ISMETT- grazie alla nascita all’interno del centro trapianti della Divisione 

UPMC Hillman Cancer Center- è adesso in grado di fornire trattamenti di cura integrati per 

la cura delle neoplasie toraciche incluse quelle dell’esofago e giunto esofago gastrico.  

Il primo paziente che ha potuto accedere al percorso integrato targato ISMETT-UPMC 

Hillman Cancer Center, è un uomo siciliano di 56 anni. L’uomo ha effettuato 4 cicli di 

chemioterapia in ISMETT e, dopo poco più di due mesi dalla diagnosi di neoplasia esofagea, 

è stato sottoposto a intervento di esofagectomia mini-invasiva per via toracoscopica e  

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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laparoscopica. L’intervento di esofagectomia mini-invasiva, ovvero l’asportazione radicale 

dell’esofago, è un intervento molto complesso che viene effettuato attraverso piccoli accessi 

millimetrici a livello del torace e addome, invece delle grosse incisioni tradizionali. Prevede la 

rimozione completa dell’esofago e la sua sostituzione con una parte dello stomaco o intestino 

e può durare anche 6-7 ore. Questo tipo di operazione viene effettuato in pochissimi centri in 

tutta Italia, fra questi appunto ISMETT. «Il nostro paziente - sottolinea Alessandro 

Bertani (nella foto in alto), responsabile del programma di Chirurgia Toracica di ISMETT- è 

stato dimesso sette giorni dopo l’intervento e ha ripreso una regolare attività. Le indagini 

istologiche definitive hanno confermato un ottimo risultato finale di cura della neoplasia». Gli 

interventi di esofagectomia mini-invasiva, di elevata complessità tecnica, sono stati sviluppati 

proprio al Centro Medico dell’Università di Pittsburgh, partner di ISMETT. I benefici per il 

paziente sono molto importanti, in quanto è in grado di riprendere una normale attività di vita 

e di essere dimesso in pochi giorni. Il dolore è ridotto rispetto ad un intervento tradizionale e 

la riabilitazione post-operatoria più spedita. In aggiunta, il paziente è in grado di riprendere le 

terapie ed i trattamenti oncologici in tempi ridotti rispetto ad un paziente operato per via 

tradizionale. «Le neoplasie all’esofago sono epidemiologicamente più rare rispetto ai tumori 

del polmone- spiega Sergio Rizzo, responsabile del Servizio di Oncologia Medica di UPMC 

Hillman/ISMETT- e si giovano di una combinazione multimodale di trattamento che offre i 

migliori risultati di sopravvivenza per il paziente e la possibilità di essere seguiti in un unico 

centro garantisce la presa in carico completa prima e dopo l’intervento» . 
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Specializzandi in urologia, al via intesa tra 

Università di Palermo e Asp di Agrigento 

Potranno perfezionare la loro formazione professionale presso le strutture ospedaliere 
dell'azienda sanitaria provinciale, in un rapporto di reciproco vantaggio. 

20 Gennaio 2023 - di Redazione 

 

Grazie alla recente sottoscrizione di un protocollo d’intesa fra l’Azienda Sanitaria 

Provinciale di Agrigento e l’Università degli Studi di Palermo, diversi medici specializzandi 

in urologia potranno perfezionare la loro formazione professionale presso le strutture 

ospedaliere interagendo con il personale di reparto ed elevando la quantità e la qualità delle 

prestazioni erogate. Secondo quanto previsto dalla convenzione siglata dal commissario 

straordinario ASP, Mario Zappia, e dal presidente della Scuola di medicina e chirurgia 

dell’Ateneo di Palermo, Marcello Ciaccio (nella foto di Insanitas), in ospedale gli spazi, le 

attrezzature e le risorse strumentali saranno a disposizione degli specializzandi, per la  

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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durata di cinque anni, al fine di permettere loro il completamento della formazione 

accademica ed il perfezionamento dell’iter di professionalizzazione. Durante le attività in 

reparto i medici specializzandi assumeranno responsabilità via via crescenti, con particolare 

riguardo all’ultimo anno di corso accademico, derivanti dalle competenze acquisite e 

certificate dal tutor didattico. In un rapporto di reciproco vantaggio se dunque, da un lato, 

l’Ateneo di Palermo potrà contare su spazi e risorse extrauniversitari utili a formare sul campo 

la professionalità dei prossimi medici urologi, dall’altro l’ASP di Agrigento potrà fare 

affidamento sulla manforte degli specializzandi per incrementare ulteriormente i servizi resi 

all’utenza. 
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Malattie del sangue, quando la ricerca va di pari 
passo alla cura 
 

ROMA (ITALPRESS) – Trentatremila nuovi casi ogni anno, in Italia, di malattie relative al sangue. 

Anche il Covid, provocando trombo-citopenie ha riportato l’attualità delle malattie ematiche con la 

conseguente necessità siano prese maggiormente in considerazione dalla ricerca, ma anche 

dall’attenzione della comunicazione più attenta ai casi oncologici. E’ la premessa di Stefano Vella, 

coordinatore scientifico 

 

ROMA (ITALPRESS) - Trentatremila nuovi casi ogni anno, in Italia, di malattie relative al sangue. 

Anche il Covid, provocando trombo-citopenie ha riportato l'attualità delle malattie ematiche con la 

conseguente necessità siano prese maggiormente in considerazione dalla ricerca, ma anche 

dall'attenzione della comunicazione più attenta ai casi oncologici. E' la premessa di Stefano Vella, 

coordinatore scientifico del convegno "Curare le Malattie del Sangue", svoltosi oggi 19 gennaio 2023 

al Senato della Repubblica, promosso della Fondazione GIMEMA e dell'Osservatorio Sanità e Salute. 

Solo ad inizio anni Ottanta un bambino con la leucemia era destinato a morte sicura. Oggi il 90% dei 

casi è curabile con varie metodologie. 
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A introdurre è Giuseppe Toro, presidente nazionale AIL. "Ricerca e qualità della cura debbono andare 

in coerenza perchè l'uno è a sostegno dell'altra". La presidente dell'area di Roma, Maria Luisa Rossi 

Viganò, ricorda l'impegno del professor Mandelli che ha inventato l'assistenza medico domiciliare per 

le malattie ematiche. "Curare a casa un paziente costa un quarto rispetto l'assistenza ospedaliera" - 

ha detto Viganò - "Quest'anno abbiamo impiantato l'assistenza telematica perchè il medico sia sempre 

a disposizione, pur fisicamente lontano". "Aver allungato la vita delle persone ammalate, quindi le loro 

speranze, è stato possibile attraverso i binari della cura insieme alla ricerca" - il saluto della senatrice 

Elisa Pirro, facente parte della commissione Affari Sociali, oltre che medico. 

"Curare significa prendersi cura ed inglese significa, con 'to curè, guarire. Quaranta anni di ricerca 

consentono oggi di guarire come prospettiva realistica della cura della malattia ematica. Da questa 

visione degli ematologi italiani degli anni '80, nomi che e sono passati oggi alla storia come Franco 

Mandelli, ha preso vita una comunità ematologica italiana caratterizzata da una forte spinta alla 

collaborazione. Una collaborazione intesa come condivisa elaborazione di progetti e valutazione dei 

risultati, con l'obiettivo di disegnare sempre nuove strade, in cui ognuno dava il suo contributo, e 

ottenere la guarigione della leucemia, del linfoma, o la remissione della malattia che consenta ai 

pazienti di vivere a lungo e bene. Dunque, la chiave del successo è stata la collaborazione, a livello 

nazionale e internazionale. Consiste in questo l'aspetto saliente da rilevare in questa fase, secondo 

Marco Vignetti, Presidente della Fondazione GIMEMA. Il giornalista Gerardo D'Amico, nelle vesti di 

moderatore, accenna anche al pericolo delle fake news, ossia le tante bufale che girano sul problema 

della cura per la salute. Oggi abbiamo infatti la rete delle specializzazioni che ha realizzato GIMEMA e 

il grande lavoro di Mandelli. In questa operatività c'è il grande lavoro dell'Ail: ricercatori, volontari e 

farmaci - ha continuato Vignetti nella spiegazione dei grandi risultati in questi quarant'anni. 

"GIMEMA costituisce la rete nazionale che fornisce supporto e assistenza alle unità ospedaliere nel 

paese che presentano il limite di essere in competizione tra loro" - sempre Vignetti. 

Di qui si chiede attenzione per la ripartizione di risorse in campo medico, ma soprattutto viene offerto 

un modello di Sanità efficiente. 
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Ordine medici di Trapani avvia iter di garanzia 

verso i medici coinvolti nell’inchiesta su Matteo 

Messina Denaro. Rischiano sospensione 

Partite le convocazioni per i medici che risulterebbero coinvolti nell’inchiesta e 
da qui a 10 giorni sarò io stesso ad ascoltarli, così come previsto dal nostro 
regolamento nazionale”, ha reso noto il presidente Barraco. Una volta redatto 
il verbale di audizione, lo stesso verrà poi trasmesso al Consiglio di disciplina 
dell’Ordine che deciderà sull’avvio o meno di un eventuale procedimento 
disciplinare. Per i reati più gravi il Consiglio di disciplina può anche procedere 
alla sospensione immediata dall’ordine dei medici. 

 

“Apprendo dalla stampa che alcuni colleghi iscritti all’ordine dei Medici di Trapani risulterebbero coinvolti 
nell’inchiesta relativa all’arresto del latitante Matteo Messina Denaro. Pur non avendo ancora ricevuto 
alcuna comunicazione ufficiale da parte delle Procure interessate, oggi stesso avvierò l'iter di accertamento 
di eventuali violazioni del codice deontologico da parte dei colleghi che risulterebbero coinvolti 
nell'inchiesta giudiziaria”. A parlare è il presidente dell’Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della 
provincia di Trapani, dottor Vito Barraco. “In mattinata - ha riferito oggi Barraco - farò partire le 
convocazioni per i medici che risulterebbero coinvolti nell’inchiesta e da qui a 10 giorni sarò io stesso ad 
ascoltarli, così come previsto dal nostro regolamento nazionale. Una volta redatto il verbale di audizione, lo 
stesso verrà poi trasmesso al Consiglio di disciplina dell’Ordine che deciderà sull’avvio o meno di un 
eventuale procedimento disciplinare. Per i reati più gravi il Consiglio di disciplina può anche procedere alla 
sospensione immediata dall’ordine dei medici”. 
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Spesa sanitaria. La relazione della Corte dei conti 

al Parlamento: “Nel triennio 2020-2022 inversione 

del trend con una crescita del 5%. Comunque meno 

dei nostri partner europei” 
 

Secondo le analisi della Corte, il biennio 2020-2021 ha segnato una netta 
rottura di “trend”, con una spesa sanitaria che, se si include il 2022, è cresciuta 
mediamente del 5%: oltre tre punti in più rispetto all’1,3% del valore medio del 
quadriennio pre-pandemico. Una crescita consistente e, tuttavia, inferiore a 
quella di Regno Unito (20,2%), Germania (9,7%) e Spagna (9,5%), ad eccezione 
della Francia (5,0%). Scende spesa per il personale dipendente e aumenta 
quella per i consumi intermedi. 

 

Nel biennio 2020-2021 la spesa sanitaria è in aumento, soprattutto in virtù degli effetti pandemici. L’Italia 
continua, tuttavia, a spendere meno dei partner europei, pur reggendo il confronto nell’efficienza. Le 
maggiori risorse impiegate nella Sanità hanno interrotto il trend decennale di contenimento della spesa nel 
settore, con prospettive di ritorno ai livelli pre-pandemia, ma sono ancora ampi i divari tra le Regioni. E’ 
quanto afferma la Corte dei conti nel Referto, approvato con Delibera n. 19/SEZAUT/2022/FRG, che la 
Sezione delle Autonomie ha presentato al Parlamento sulla gestione finanziaria 2020-2021 dei servizi 
sanitari regionali. Una gestione prudente, ha osservato la magistratura contabile, inizialmente 
caratterizzata da importanti percentuali di accantonamenti delle risorse aggiuntive per fronteggiare 
l’emergenza pandemica. 
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Secondo le analisi della Corte, il biennio 2020-2021 ha segnato una netta rottura di “trend”, con una spesa 
sanitaria che, se si include il 2022, è cresciuta mediamente del 5%: oltre tre punti in più rispetto all’1,3% del 
valore medio del quadriennio pre-pandemico. In valore pro capite percentuale e a parità di potere 
d’acquisto, la spesa sanitaria è cresciuta, nel solo esercizio 2020, dell’8,4%. Una crescita consistente e, 
tuttavia, inferiore a quella di Regno Unito (20,2%), Germania (9,7%) e Spagna (9,5%), ad eccezione della 
Francia (5,0%). 

 

 




























